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La nuova comedia di P. Ferrari 
a Napoli 


Paolo Ferrari ha diretto al. Pungoto il 
seguente telegramma, a proposito della 
sua nuova comedia Le false famiglie, ri- 
duzione in versi. doi Fuuw menages di 
Pailleron, che rappresentata giovedì sera 
al Sannazzaro non piacque: 

sUn malangurato pettegolezzo provoca= 
to dalle lettere del duca Proto di Mad- 
daloni pel rifiuto del suo drama 74 Conte 
di Ruvo, un articolo in proposito del Pie- 
colo di ieri, si converti in grossa tempe- 
sta sul mio capo innocente, Una sinfonia 
di disapprovazioni accolse il primo atto ; 
un crescendo rossiniano il secondo, cre- 
scendo che raggiunse it sno colmo al 
gran finale ed al terzo atto. Totale, un 
fiasco colossale: avrò da berne per tutto 
il dicembre.“ 

Qual'è il pettegolezzo cui si riferise il 
Ferrari? Il duca Proto di Maddaloni, ex- 
deputato clericale, dramaturgo e scrittore 
di salati epigrammi, aveva presentato So- 
cietà romana per l'incoraggiamento, ecc., 
ece., un drama intitolato il Conte Ruvo. 
Il drama era stato accettato e, ieri do- 
menica, dovevano cominciare lè prove. 
Ma invece alcani artisti hanno rifiutato 
le loro parti ed il dduea Proto ha ritirato 
il copione. Questo strano rifiuto ha ispi- 
rato al Péscolo un articolo publicato nel 
numero di giovedi sera, nel quale Paolo 
Ferrari, direttore della compagnia nazio- 
nale, veniva tirato in ballo. 

Diceva il Piccolo : 

Notiamo che non'c'ispira un sentimento di 
pietosa amicizia, e aggiungiamo  — per- 
chè non si trovi in queste linee una di- 
fesa dell'autore dramatico —- che.i dra- 


mi del Proto ci piacciono poco; diciamo 
solamente, che ci par molto ma molto | 
strano che gli artisti, pur non arrogan- 


dosi diritto di censori. si sbarrino, mara- 
{a compatta inesorabile, tra 
pnblico. \ 

O se no a che varrebbe “avere a di- 
rettore un'illustrazione dell’arte, Paolo 
Ferrari? Ma sì scherza o si fa sul serio? 
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© 1 BRIGANTI IN GUANTI GIALLI 


— Ho eccellenti motivi per non crede- 
re alla pietosa menzogaa da voi detta, 

— Siguore, replicò la fancialla, non mi 
abbasserò a provarvi che Leone non è qui. 

— Oh! certamente non è in questo ap- 
partamento, ne sono sicuro; per ingenno 
che egli sia, doveva ben comprendere che 
la Giostizia verrà a cercarlo qui, 

— La giustizia ? 

— Questa parola vi stupisce, madami- 
gella ? domandò Peyretorte. 

— No signore, rispose freddamente A- 
lina, Quello che vorrei sapere è il nome 
della persona è richiesta della quale la 
Giustizia verrebbe qui 

— Quella persona sono io. 

— Me l'aspettavo. Ebbene, signore, che 
si cerchi Leone. 

— Via, madamigella, ascoltatemi bene. 

Ja qualche istante parliamo come avver- 
Er ij mentre sarebbe sì facile non parlare 

Nohe, da buoni amici. h A 
“— Non sono stata io la prima, signore, 
a lanciare una mivaccia. 

— Avete ragione, sono io che sono an- 
dato troppo lungi. Ma non veggo la si- 
guora vostra madre; non sarei dispiacente 
che ndisse quello che ho a dirvi. 

.— Mia madre non è visibile, > 

—: Vostro fratello, signorina, mi ha 
fraudolosamente sottratta una somma di 


scrittore. e | 


| dazione, Leone ha perduto somme impor- 
| tanti, fra le quali quella che io gli aveva 


AI direttere, specialmentè quando il suo 
nome impone reverenza, rispetto, fiducia, 
al dir ttore apetterebbe il diritto di pro- 
uunciare senza seguito di discussione. Egli 
dovrebbe dire all'artista : "Questa è la 
parte che vî tocca;“ è agginogere .— re 
Gli fa comodo però — s6redo, pel buon 
andamento, che voi dobbiate interpretar. 
la;“ fossero anche tre battute, o un'acsita 
al suon di campanello. nMa il drama, la 
comedia il purchessia è pessimo; e tem 
po sprecato mandar la parte a mente,“ 
Non è stato tisposto cosi, ma mettiamo 
che si rispendesse, se ne vedono di peg- 
giori. E allora il direttore (a ribattere; 
Sta: il publico la fischierà : tocca a Ini 
amministrare la giustizia.“ LMa la parte 
è breve, venti parole, trentkquattro, ven- 
tidie e un terzo: non ci sento.* E sem- 
pre il direttore: , Voi siete l'artista per 
quella, non dovete fare altro che recitare, 
® bene.* 

LA noi duole, duole proprio, che si tratti 
di artisti de' quali facciamo il maggior 
conto; na non possiamo smmettere, per 
amore di quella verità, ché tatti deside- 
rino a parole e tutti respiagono coì fatti 
che ‘covenieuze deploreyoli di quinta spa- 
droneggino della sorte artistica di chi com- 
batte — qualunque il campo — le 
Spasimate baltaglie dell'art. Così di di- 
rettori che si chiamino Paolò Ferrari non 
Vha bisogno; e nel giudicare un ingegno 
che potrebbe sorgere si eleva al piu alto 
grado — la Cassazione — una prima 
donna 0 un primo'attore 0 hu caratterista 
un generico di spalla o un generico di 
braccia, 

La sera stessa nella quale si leggeva 
questo articolo, ‘in massima‘ giasto e non 
offensivo, la commedia del Ferrari veniva 
rappresentata ed accolta freddamente. 


de 
In giro al mondo. 


Ostriche false. Tutto si falsifica in 
questo basso mondo, persino le ostriche. 
Se dobbiamo credere al giornale La Gu- 
yenne di Bordeaux, queste conchiglie che 
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‘n meriggio soldi 3! 
al) 90,31, mene 


valgono oro, avrebbero suscitato l'avidità 
dei falsari. 

La polpa dell'ostrica s'imita facilmente, 
con vari mezzi, che possono essere più o 
meno impropri, ma che sfuggono all'esame 
soperficiale di chi non sia proprio della 
partita, Le si da il colore col rame, ma 
finora la grande difficoltà consisteva‘ nel 
fare aderire la parte imitata alla parte 
vera e già usata, a cui si addattava. 

Ora finalmente, pare che anche questa 
difficoltà sia stata superata. C'è chi ha 
composto una, colla speciale, la quale fissa 
ad uo tempo la polpa sulla. madreperla 
ed i gusci insieme, acquistando la solidità 
di una vera cartilagine. 

Avviso ai mangiatori d’ostriche. 

| treni del fuoco. In cima alla Monta- 
gna Rossa, in California, v'ha una sta-zione 
telefonica, che è certo una delle più ele- 
vate del globo, e che venne impiantata 
per il servizio del Central Pacifio Railroad. 
In questa stazione dimorano due guardia- 
ni che vegliano a vicenda notte e giorno 
per segnalare gl'iucendi che possono scop- 
piare in quei snow.sheds o rifugio da navi. 
Appena uo incendio si manifesta, essi lo 
anounziano subito a Cisco mediante i loro 
‘apparecchi telefonici, Da Cisco, la notizia 
è telegraficamente trasmessa alla stazione 
ferroviaria della città di Sacramento, di 
dove s'invia subito un dispaccio a Biue 
Canon ed al Suit, ove trovnasi in per- 
manenza dei treni disposti a partire perl 
teatro deli'incendio. Quei trenîi, detti treni 
del fuoco, consistono în una locomotiva e 
in due grandi vagoni serbatoi, pieni d'ac- 
qua, che si lancia con dei tubi di caut- 
chone e delle pompe a vapore. Allorchè 
i treni de.fuoco si mettono. in marcia, tut- 
ti gli altri treni debbono fermarsi presso 
la località incendiata, in modo da Jasciare 
libera la via. 

Un sagrestano birbone. A Borgo San 
Giacomo — scrive la Sentinella Bresciana 
— il sacrista di quella Chiesa Parroc- 
chiale, S... Giacomo, d’anni 84 e di quel 
Comune, senza una causa conosciuta, si 
armò ieri l’altro di un Inngo colteilo a 
serramanico ed entrato nell'abitazione del 
suo cugino S.., Eugenio, d'anni 47, vibrò 
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devo la depositasse alla Cassa dei depo- 
siti, secondo l’uso, Era dunque più che 
Un prestito, un deposito che io consenti- 
va fare in suo favore. Ora, il signor Tour- 
seulles invece di agire così, s'è servito 
del mio denaro per nn altro uso ed ha 
giuocato alla Borsa. Mi sono assicurato 
che i miei treotamila, franchi non sono 
stati versati in alcuna cassa publica; sono 
d’altra parte sicaro che, all'altima liqui- 


si generosamente offerta. 

-— Sapevo tutto questo, signore. 

— Ebbene, madamigella, vengo ad of- 
frirvi di salvarvi, e di salvare vostro fra- 
tello invece di perderlo. 

— Voi? 

— SI, io, madamigella, ciò sembra sor- 
prendervi. n 

— Perdonatemi signore, Dio cl ha sl cra- 
delmente colpiti che mì è ben permesso 
di non credere più ai sentimenti generosi. 
Confesso che non attendeva più nulla da- 
gli nomini. 

— Neppure dal signor di Cramoizan? 

A questa insolente domanda, Alina si 
alzò, pallida, indignata. 

— Chi vi ha permesso d'insultarmi ? 
esclamò ella. 

Peyretorte sorridendo 
disse : 

— Perdonatemi a vostra volta, mada- 
migella, mi avevano affermato che il ca- 
pitano era molto assidao in questa casa 


ossequiosamente 


trentamila franchi. Questo denaro che egli 
_ doveva impiegare per una cauzione, cre: 


Po stvaiy Vigo prirrdi re ento 
collisione colo scooner norvegese Ottar, 
2 bordo, del quale, in seguito all'urto, si 
manifestò un incendio e cold tosto a fondo. 
— La'ciurma fu salvata dal piroscafo 
lora, Anche due altri piroscafi ‘vennero 
in collisione sull’Elba «con una barca am- 
burghese e tubtî tre dovettero far» ritorno 
in porto. 

Notizie finanziarie. PIETROBURGO 2. 
Pu ordinata l'emissione di 50 milioni di 
tubli da impiegarsi per costruzioni. ferro 


negli altimi giorni; ed io vi stimo troppo 


susan0, vovorgue Mura -\aTtEnaevano per 
salutarlo, Herrmann, senza dir motto, ve- 
dendo ‘sulla tavola un mazzo di ‘carte, To 
porse ad/nn colonnello francese, dicendogli: 
— Prendete una carta. La conoscate? 
— Si, 
— Ponetela sulla tavola e metteteci la 
mano sopra... Tenete fermo P 
— Certo. 


per aver avuto nessun cattivo pensiero 
palando del signor Cramoizan il quale a- 
vrebbe più felicità che non meriti se do- 
vesse sposarvi. 

— Avete parlato or ora di salvare mio 
fratello; sareste tanto buono di dirmi in 
che modo ? 

— Ecco, madamigella, riprese Peyre- 
torte levandosi di tasca due pieghi sigil- 
lati, ecco prima di tutto una querela per 
frode contro il signor Leone Toursenlles, 
che posso inviare al tribunale quando 
vorrò. 

— Non veggo... 

— Aspettate. Ecco d’altra parte una 
dichiarazione colla quale riconosco che io 
doveva a Leone i trentamila franchi che 
gli ho prestati. 

— Non comprendo ancora. 

— Se il vostro signor fratello entra ‘in 
possesso di questi pieghi, vale a dire 
della mia dichiarazione in suo favore, è 
chiaro che la querela deposta contro. di 
lui non ba alcun valore. 

— È vero. 

— Vengo dunque ad offrirvi di fare in 
modo che egli possa divenire possessore 
di questo piego. 

— In che mapiera ? 

— Prima vogliate dirmi dov'è. 

— Questo è il mio segreto, e non pos- 
80 rispondervi. 


— Del resto, poco importa. In realày 
è meglio che sappiate tatto, subito, La 
salute di vostro fratello è. nelle. vostre 


mani, 


zione, ho l'onore 


di segnarmi di 
IWustrissima 


Deyotissimo 
Dy. It. Bazzoni, 
Podestà. 


della ceralacca che: potrà occorrere 


— Se io scommettessi di cambiare Ja 
carta sotto la vostra mano, accettereste voi 


la scommessa ? 


è 


Uon 1 sensi di alta stima e considera» |del suicidio narrato nel'nù 
V. S, | nica veniamo interessati dal Dr. 
Sanzio, genero della suicida Anna Schilizzi 
a rettificare che esso non la vide, nd'ebbe 
ja alterco alcuno, vivendo anzi negli ultimi 
Per la somministrazione tempi, in: ottime relazioni con Ja. suocera. 
Pa cerali “che: po |. .Il Concerto di iersera. Il pro- 
all amministrazione dei civici dazi durante gramma attraeva; il pensiero di compiere 
l'anno 1884, viene aperta publica asta. Lo un'opera; pietosa e benefica, 
annuo consumo è di circa 1000 chilogr, maggio alla memoria di un distinto mae- 
fra ‘cui circa 4000 chilogrammi di ceralacca | stro, il, poyero Gnidicelli spronava i cuori 
fina rossa e verde e di 6000 chilog. | gentili. 


lee 

Volte al giorno 

wise alle ‘ore 3. ant. 
id 


criggio vendosi 
giornale ;. Corso 
Y aperto dalle ore fi 
ile. — SÌ riffutano le 
— Non ei relsbinuiscomo 
snche non publicati 


da padella. Le | 
) essere  presen- 
ite suggellate,. a 
Amministrazione 
+ dicembre 1888. 
i possono avere Ì 


ignota pro- 
‘altro ieri. alle | 
ragazzino  d’anni 
le nella campa- 
\al N. 258; al- I 
pagna confinante, | 
r.colpo di fucile 
stra da alquanti 


yrtò. ferite al pol- , 
..con troncamento IR 
lice. ; 
partito da un 
Jeve ritenete clie 
to. per inavver- 
mente. colpevole. 2 
iri si è aperta la | 
jol dibattimento 


nelon; Giudici : la 
M. Hohenbiichel, l 
li S 
ta dei signori: 

» Fayenz, Gio- - 
xgstaller; | Pietro lo 


suto, . Francesco 
\ck, Antonio Gra- 
Ziovanni Lauro, 


di; rapina certo 
detto Brezetich, 
ti. (Capodistria). 
li domenica, la 
ini 77, da Villa- . 
6 pom. la strada 
villaggio di sua 
punto in cui la 
| bosco si sentì 
a lei ben noto, 
ire da lei cono» 


llunque.da-Pa—— 
vi alcuni terreni 
Ieneya Una Capra 
duto a milissimo 


arta e respinse 
li almeno a ye- 


li invece a non i 

Rrsene pei fatti i 
ar riuscire. nel i 
Brez afferrò la (uh 


trascinò: a forza 
anto nel; quale, {I 
4 ginocchia sul i 
» estraendole da | 
fazzoletto rosso fi 


Il preda, lasciò 
le potè vedere 
ari, s'internava 
agna e spariva. 
1 a casa mezzo 
iontò: il fatto al 11] 
Puzza che lo 
izze Andrea Je- 
+ la cosa alla 
lo raccontò ai 
10 il Brez, che "INA 
1s8 ubriaco, Ùj 


iudice non am. | il 4 
lostenne d'essere | fi 
ino 
l’ubbriachezza, cia 
si limita a far Vd 


ir lo meno il 
quel momento 
asandosi sopra 
comunale dalle 
cusato sia al- «a 
Ù 


fermano a voti Ì 
\rdante: il. eri- 


lo, condanna, in 
ione a tre anni 


fo. A proposito 
mero di Dome- 
Andrea 


rendendo 0- 


quale il sig. 
origimi della fondazio 
vigili il quale in mo 
venne mai meno alla 

Consegnò poi i pr 
Zimolo, Matteo Bocce 
è Paolo Verniar. Og 
in f, 21. Numerose 
a questa solennità, 

Arrestî. Ieri 1 
organi della polizia 
nuta perquisizione 
Emilio Caprin addet 
dell'Indipendente. 

Tn seguito a ciò il 
arrestato. 

Teri nelle ore 
arrestati gli apprend: 
Gervasio 8 Romeo 
tipografia Balestra. 
rogatorio subìto alli 
Polizia, furono rime 

Assoluzione 
I corrente venne tel 
Tribunale provinciali 
so, îl dibattimento 
Signori Emilio B. 1 
controvî Signori Fe 
qm' Teone)Segrà. € 
di prima istanza èr 
d'onora condandati 
di multa} ed“il' Sig 

d'arresto; oltreciò ‘î 
dinando Matcovich 

10 fiorini di' multa, 

al ricorso. i 

Sabato ‘i signori 
vamente: rappresent 

Dr. Angeli; ‘che soi 

calore ‘e perspicacie 

(Gli accusati eranc 

Martinolich, il qual 

l’incarico di dimosj 
cedura era ‘essent 
tutti gli accusati ( 

Dopo breve deli! 
ciava sentenza in 

all'opinione del di 

dall’accusa non £ 

Segrà, ma anchè' | 

certo non se lo af 

Per la fan 
Ricordiamo clie qu 
ontissimo prograr 
del Casino Schille 
di Beneficenza { 
famiglia del comp 

(}lî egregi coop 
programma ‘assioni 

Badate al 
possano” essere ‘le 
dare a quello che 
tandòsi di '' cose 
immediato alla 
dimostri il segu( 
l’altro Verso la 7 
in Scordola. 

Ta domestica ‘ 
d'anni 49, natiy 
1866 sino ‘all'alti 
Orsola e Giovani 
l’arsenale del Lil 

Sabato sera, vi 
sich, scendeva | 
primo piano al 
mano una lampa 

Prima d'entrai 
terra, non si sa; 
cadere a terra le 
ail petrolio acce 

Corse ella a p 
ispegnere le' fiai 
troppo ad esse € 
sero fuoco istanti 

Tin poverina S 
late e vinta dal 
poi a' terra priv 

A quelle ‘grid 

trovavasi in uni 
‘es ‘prontami 
[i a alterna | 

La coraggiosi 
d’animo e after 
nel cortile 8 qui 
yothce elemento 

Tu tale opera 

le vesti ‘della D 
scottavano terri] 

ciate’ el 

Nondimeno j 

di biancheria e | 

a spegnere il fi 

più. divorando 

Ace rserò in 


renzo Ongania ed Ettote Ziffer, lino abi- dichiarazione Tata oggi Wet suv epiteto p - 
tante nella N. 185, l'altro in quella [giornale in risposta a quanto esponemmi BARRANRI IRRNARBMA 
via, amabidue nego- |laltro ieri circa il caso di difterita verifi- 
catosi nella casa N. 2 pia ja della Valle 
ci facciamo un dovere di dichiarare, tanto | = arti J aci 
sì alla domestica'che alla pa-|\per la verità, che il bamhino nom è morto == VIA FARNETO = 
ésse i lembi delle |\il Vetierdì alle ore 4 pom. ma bensì il 


N 148' della 


gianti in pellami. 


Questi due S 
assisteli 


drona strappando 


arono utilissima 


a quest'ultimo, che per sua mala sorte si 
trovava in' casa, tre coltellaty al costato. 

ll ferito versa in grave pericolo di vita. 
Esso era il bidello di quelle Scuole co- 
munali. 

Il feritore si è reso latitante. 

Gladstone boscaiuolo. — Abbiamo rac- 
contato che anche quest'anno come in 
passato, il veccliio primo ministro inglese 
ha abbattuto a colpi di scure, maneggiata 
robustamente, un albero secolare nel parco 
di Hawarden. Un falegname, desideroso 
di avere uno di tali alberi, gli ha scritto 
chiedendogliélo, perchè ne vuol fare una 
tavola e uo sedile da lasciare ai suoi 
figli e loro discendenti. 

Il sigoor Gladstone gli ha risposto gra- 
ziosamente, promettendogli di parlarne al 
figlio ,che si oteupa generalmente di 
queste faccende.“ E giorni sono, il fale- 
gname ba ricevuto un enorme tronco di 
faggio, lungo sei metri, del peso di ven- 
ticinque quiotali. Altro che una tavola e 
nn sedile | 

La condanna di un ladro. Giorgio 
Warden, cassiere della  Liver- Plate Bank 
non è un uomo fortunato. Costui, con Ja 
complicità di un agente di cambiò, ha 
sottratto alla banca per quasi tre milioni 
di franchi in titoli. Scoperto, fuggi, ma 
venne arrestato in Francia. Ma davanti 
alla Corte centrale ciminale, l'avvocato ha 
dimostrato che, se il suo cliente ba errato 
non l’ha fatto per rabare, ma solo per 
coprire le differenze di borsa. La Corte 
non ha capito bene la differenza e l'ha 
condannato a dicci anni di layori forzati, 

Scena alla Boccaccio, Una scena del... 
Boccaccio in Piazza Manin a Livorno. Fi- 
guratevi che in questa benedetta Piazza, 
celebre per i cootrabbandi notturni, dalla 
quale fu necessario togliere gran parte di 
sedili e di piante perchè non riescisse 
tanto comoda ed opportuna alla gente...... 
indiscreta, si era istituita da qualche 
tempo una specie d'associazione di ricatta- 
tori.... d'amore! Pare impossibile, ma pure 
e così, ed ecco come andò la faccenda. 
Non appena entrava nella Piazza qualche 
coppia d'amanti per confidarsi le pene re- 
ciproche e consolarsi con qualche parola 
d’affetto, uno o due degli affigliati saliva 
sopra nn albero dei più folti... stava a 
sentire, e quando gli pareva che il ‘perio- 
do fosse finito, scendeva giù, ratto come 
una scimmia, e diceva: ,Ohe, tale; ti 
conosco, sai, e conosco anche tuo marito 
o tuo fratello, o tuo padre... e se non 
mi dai tanto, spiffero ogni cosa. La que- 
stara, che quando yuole sa tatto, venne a 


—_—— ——————————_—————@ 


cognizione di questa burletta è deteraiuò 
di farla smettere; Sere sono mandò sul 
luogo due dei suoi fidi, vestiti alla bor- 
ghese, e questi «non tardarono ed accor= 
gersi che no individuo era salito in fretta 
sopra il piu folto; albero. della Piazza. — 
Ebi, giovinotto scendete giù. Nessuna ri- 
sposta. Le guardie scagliarono allora delle 
pietre contro l'albero, ma nessnno rispose. 
— Giovinotto, scendete: sarà meglio per 
per voi. Lo stesso silenzio, — Ah non 
volete «“bbedire ? Ebbene, proviamo ades- 
so col revolver. — Fermo! fermo! — 


dividuo in parola calò abbasso e fu subito 
ammanettato. Nello stesso tempo un nomo 
ed una donna, che poco distanti ragiona- 


Nuovo tunnel sotto. il Tamigi. — Ab- 
biamo già accennati i lavori principali 
che l'Ufficio tecnico di Londra propone 
di fare in relazione ad no nuoyo tunnell 
sotto il Tamigi, che si tratta di costruire 
ad Oriente del. ponte di Londra. 

Ora leggiamo nel Daily Newt che I'Uf 
ficio tecnico suddetto progetterebbe di fare 
inoltre uno stradone che muovendo da 
Past Smithfield ,e passando eer Nighti- 
gale-lane arriverebbe quasi al bacino del- 
l'Hermitage, dove comincerebbe a scendere 
con forte eendenza fino ad entrare nel 
tunnell proposto e assicurerebbe così una 
comunicazione non interrotta fra Past-end 
® Dock-head. 

Amante troppo espansivo. Alcune set- 
timane fa veniva rimesso in libertà il 
cocchiere Prolo. Frodozky dopo scontata 
una pena ii alcani giorni d'aresto per 
maltrattato la sua amante Barbara Jiiger. 

Teri mattina tra le 8 e le 9 il Frodo. 
sky si vendicò in nn modo terribile, sulla 
Jiger 

A quell'ora egli sapeva che la Jiger 
era sola in casa. 

Pgli si serò alla sua abitazione ed ap- 
pena vedutala le saltò addosso, le strinse 
il collo fortemente e poscia le morsicò il 
viso portando via alla misera un pezzo 
di carne sotto l'occhio. 

Alle grida della Jiiger accorsero i vici- 
ni e riescirono strapparla dalle mani di 
quel forsenato, che lo consegnarono alle 
guardie. 

Il Frodazky, yegamente non deve aver 
i cinque sensi sensi a segno, gridava per 
la strada, Betty miai Betty mia, voglio 
morire soltanto per te. 

Lo stato della Jiger è grave ma non 
disperato. 


e ———— ———‘ 


— Nelle mie mani? 

— Si, madamigela. 

— Parlate dunque, signore. 

Ecco quello che ho da proporvi: 
non solo abbandonerò la mia querela 
contro vostro fratello, ma gli fornirò i 
mezzi di vivere all'estero, poichè la vita 
a Parigi è impossibile per lui, Infine 
m'impegoo di assicurare l’esistenza di vo- 
stra madre, a condizione... 

— A condizione ?' — ripetè la fanciulla, 

— Alla condizione che vorrete accon- 
sentire a divenire madama Peyretorte. 

— Io! — eslamò Alina spaventata, 

— Il mio nome. ne convengo non è 
molto amabile, ma saprete dargli, portan- 
dolo, tatta la grazis che gli manca. 

Io! — Io! ripeteva stordita Alina, e 
la immagine sorridente di Giacomo pas- 
sava davanti ai suoi occhi come una vi- 
sione. 

— Si direbbe, madamigella, che vi fo 
paura... 

Alina non rispose subito; wa si sentiva 
il coltello alla gola, ed era una ragazza 
abbastanza coraggiosa per accettare quel 
crudele e terribile sacrificio. 

— L'onore che volete farmi, disse Ali- 
na con voce rotta dall'emozione, mi 80r- 
prende più di quaoto io possa « dirvi. 

— E perchè? 

— Perchè sono povera, e mio fratello... 

— Non terminate, madamigella, Il gior- 
no che vi ho veduta per la prima volta, 
aveva sognato una felicità, quale so di 


| ‘a vendermi. 


nandosi, e benedico la condotta di vostro 
ratello, giacchè mi ha dato bastante co- 
raggio per osare chiedere la vostra mano. 

— Questo yuol dire che sono ridotta 


— Ohl madamigella ! 

— In qualuugne modo sia, signore, 
vogliate accordarmi due giorni di rifles- 
sione, Vi saranno del resto delle forma- 
lità da compiersi, perchè la nostra nuione 
possa effettuarsi. 

— Che cosa intendete dire madami- 
gella ? 

— Che sono minorenne, signore, e che 
dopo il delitto di suo figlio, mia madre 
non è più in stato di esercitare le fun- 
zioni da tulrice. 

— Se ben comprendo, disse Peyretorte, 
vostra madre avrebbe subito un disordine 
di spirito ? - 

— Passeggero, spero, ma clie. bisogna 
bene confessare dinanzi alla proposta che 
mi fate. 

— Mi domandate due giorni per riflet- 
tere, madamigella, non voglio punto. sol- 
lecitarvi. 

— Ma, mercato per mercato, disse Ali- 
na, spero che fin tanto che non avrò 
presa una decisione, mio fratello non avrà 
nulla a temere, neppure degli altri cre- 
ditori. 

— Ben inteso. 

— Vogliate dunque tornare dopodo- 
mani, signore. 


essere indegno, disse Peyretorte inchi- 


gridò una voce — scendo subito. E l'in- | 


vano, presero il largo al passo di corsa. | 


| Una centenaria, Maria Anna M. Grenue 
vedova dei fa Nathaniel Greene, celebrò 
a Newport, li 7 novembre, il suo cente- 
simo, anuiversario. x 

Il padre del di lei muito, generale 
Nathaniel Greene, fu grande amico” del 
generale \Vaschingteer. I di lei figlio, 
professore (@. W. Greene, l'intrinseca 
amico di Longfellow, morì lo scorso apri- 
le, mentre era occupato a scrivere la vita 
del poeta per mantenere nia promossa 
che s'eran scambiala i due amici, che 
quello che sopravviva all’altro doveva 
scriverne la biografia. L'altro. figlio, il 
| dottor Greene, risiede con lei, 

Pssa è in possesso di tutte le sue fa- 
coltà fisiciche e morali cd ha buona me- 
moria. Possiede no gioiello in cui sono 
incise le iniziali del generali Waschiogton 
e di sua moglie, ed in cui è legata una 
ciocca di capelli d'ambedue. E un  pre- 
sente che il suocero della signora Greene 
ricevette dal' suo illustre amico, e che 
essa tiene. carissimo, 

Dopo il suo ritorno dal Sud, ove passò 
i primi anni di matrimonio, essa ha sem 
pre dimorate a Greensdale, jMiddlettown, 
ove tuttora risiede. 


UO VENISSE CITES 
LA NOTA ISTRUTTIVA. 


Molti durante l'inverno hanno |' usanza 
d'imbattere le porte e le fi\estre delle 
camera da litto: ma è cosu malissimo 
fatta. 

Ristoppar le fessure clie possono dar 
passaggio a correnti d’aria uegli altri am- 
bienti, sta bene, perchè il frequente an- 
dare e venire delle persone fa si che 
l'aria sî rinnovi. Ma non è altrimenti sano 
il chiudere ermeticamente cou cimosce e 
cuscinetti, le porte e le finestre delle ca- 
mere da letto, nelle quali sì rimane chin- 
sì durante le Iunghe notti invernali. 

È condannarsi a respirare un aria. vi- 
ziata, che, in causa di quelle chiusure, 
non si può in verno modo rinnovare. 


_ o 
ANAGRAMMA, 


Un frutto assai gradevole. 
Strumexto ed animalo, 

Lo fa Il portior sollecito. 
Buone con pepe © salo. 


Spiegazione della Sciarada precedente: Tempe- 
sta O 
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vi invii un medico perchè esamini vostra 
madre? 

— Era il più caro dei miei voti e vi 
ringrazio di avervi pensato. 

— Il banchiere si ritirò molto allegro 
e sì recò tosto dal dottor Malbec che ve- 
dendolo entrare gli disse: 

Mio buon Peyretorte, ho fatto una buona 
scoperta. Voi siete un imbecille. 
Siete stato voi, non è vero, carissimo 
amico che avete suscitato contro Cramoi- 
zan tutti i disgraziati difensori del circo- 
lo dei Topinamboura? 
— Ma si. 
— Siete yoi,, per .conseguenza, che 
avete ritenuto a Parigi un uomo che non 
domandava che di ritornare a bordo e 
sbarazzarei della sua presenza. Cramoizan 
ha ferito tutti i vostri campioni ed anche 
perchè non ha voluto neciderli. Ha fatta 
la conoscenza di madamigella Tourseul- 
les, che voi amate, e se' le informazioni 
sono esatte, non siete voi che ella adora, 
Infine, mio caro, se foste stato farbo, 
avreste lasciato tornare al suo bordo que- 
sto paladino e ripreudere il mare, poi 
non avreste più udito parlare, cosa che, 
se non mi sbaglio, vi sarebbe stata im- 
mensamente gradevole. In ogni caso, se 
avessi saputa le vosire segrete intenzioni, 
non mi sarei associato ad una donna. 
Coquelicot pretende odiare il capitano, 
e Yoi che Vi credete esser perapicace, 
non vi siete accorto che al contrario essa 
lo ama alla follia. 


— Non desiderate madamigella, che 


asponemma 


vesti accese, e lmitamente agli inquilini |\Venerdî alle ‘ore 10/%ant. e che fu' aspor- HMI 3 3g] 


astinguendò il fuoto totalmente. 


guardie di p 


vetture) trasportarono la Marussich all'o- 


spedale 


Ora domandiamo riparo a 


a mezzo 
eu 
poichè le Suesposte ‘ irregolarità 


tato appena il giorno appresso cioè Saba- 
Erano intervenite inel frattempo quattro |\t0 alle ore 9 a mezzo ant, ebbe quirdi 
le quali, chiamata una |una giacenza di ben ore 2 


Bilio in tatti i :doloti 
nol a 
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— Audiamo danque | 


Uatta va iovvari vr 
da stomparsi a prozz 
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